
l ' U n i t à / giovedì T7 giugno 1976 PAO. ti / r o m a - ragion* 
Rapito all'alba sotto casa Renato Penteriani, genero e socio di Giuseppe Chirico, il « re del poftj^ 

Preso in ostaggio un altro grossista 
20 ore dopo la liberazione di Ambrosio 

Fino a sera nessuno ha rivendicato l'impresa criminale, ma non è da escludere che sia opera dello stesso gruppo «N provocatori - Da due giorni, aiUrmat* 
per il sequestro di lunedi, il commerciante si faceva « scortare » da un dipendente con un furgone - Gli inquietanti interrogativi suscitati dalla vicanéa Renato Penteriani, Il rapilo 

Sventare 
le provocazioni 

i 

Dopo il sequeìtio di Giuseppe Ambrosio, 
un altro commerciante è stato rapito E' 
un nuovo anello della catena di provoca 
ziom che in varie /orme si è venuta sai 
dando in quest'ultima fase della campagna 
elettorale Quale ette ita il marchio della 
nuova impresa criminale, e del tutto evi
dente che essa alimenta nella citta un eh 
ina di paura e confusione a cui mirano i 
ptant reazionari di chi persegue, alia vigi 
lui del voto, l'obiettivo di far degenerare il 
confronto civile. 

Per sventare questo disegno, ancora più 
torte deve manifestarsi, in queste ore. la 
vigilanza unitaria e di massa. La mobili 
tazwne dei lavoratori e di tutti i democra 
tiri non permetterà che oscuri gruppi di 
criminali attentino ulta serena convivenza 
in cui possono e debbono Uberaments ina 
turare le scelte dei cittadini. 

Un energico richiamo deve essere rivo! 
to alle autorità preposte all'ordine pubbli
co, perchè facciano tutto il loro dovere. A 
un'opera rapida e efficiente di prevenzione 
deve accompagnarsi una ferma azione per 
individuare e colpire COÌI rigore i centri 
della provocazione criminale, da qualunque 
parte essa provenga. 

O.OHI.I..1II e fotografi davanti alla abitazione di Renato Penteriani e (a destra) il dirigente della squadra mobile, a colloquio con la 
portiera dello stabile dove viveva il commerciante rapito 

Le drammatiche sequenze del sequestro raccontate dai testimoni oculari 

«L'hanno imbavagliato e trascinato via di peso» 
Decine di persone sono state svegliate dalle grida e si sono affacciate alle finestre - « I banditi sembravano sicuri 
del fatto loro » - « Una figlia del commerciante chiamava il padre urlando mentre lo vedeva portare via » 

« La figlia urlava alla fine
stra "Papà, papà!" e intan
to quelli lo spingevano, gli 
stringevano un pezzo di stof
fa bianco sulla faccia, lo tra
scinavano quasi di peso sul
la macchina. E' successo tilt-
io in pochi secondi: ho fatto 
appena in tempo a correre 
ad affacciarmi, appena mi so
no svegliata sentendo ti tram
busto in strada ». Anna Lon-
trhi, 55 anni, il volto ancora 
un po' sconvolto dal dram
matico risveglio che. come a 
lei. è toccato a tutti gli in
quilini delle abitazioni intor
no. racconta il suo pezzo dt 
verità, ciò che è riuscita a 
vedere del rapimento del gros
sista Renato Penteriani. 

E' in strada, in via di S. 
Erasmo, insieme a tanta al
t ra gente che abita qui. Tan
ti volti stralunati , assonnati 
ma scossi, affollano il mar
ciapiede vicino al portone dal 
quale mezzora fa è uscito il 
commerciante andando in
contro ai .suoi rapitori. 

La strada è già piena di 
polizia e carabinieri. Si fan
no i primi rilievi, si cercano 
testimonianze. mentre i lam
peggiatori delle « volanti » di
stribuiscono sciabolate di lu
ce blu accecante. 

D u e Riccardo Bisso!:. 51 
anni, maresciallo di PS in 
servizio al comando di via 
Stati l ia: « Tutto e comincia

to alle •/. Io ero a letto e mi 
sono svegliato sentendo gli 
strilli: quando mi sono af
facciato ho visto tre persone 
che spingevano ti commer
ciante con forza verso un'Al-
fetta color amaranto, e lui 
che cercava di resistere con 
tutte le sue forze, malgrado 
avesse la testa coperta, quasi 
incappucciata, con una spe
cie di lenzuolo bianco. La 
macchina è partita a tutta 
velocità con uno sportello an
cora aperto. Qualche minuto 
dopo è partito anche il fur
gone, ma è stato distanziato 
dall'Alfetta molto presto ». 

« Io sono sceso immediata
mente — interviene Luigi De
sena. 27 anni — quando mi 
sono svegliato sentendo il 
trambusto nel cortile. I ban
diti non erano mascherati e 
mostravano una certa età: 
certo non erano persone pro
prio mature, ma neppure gio
vincelli. Comunque erano tut
ti molto svelti e si vedeva 
che sapevano il fatto loro. 
Malgrado U grossista conti
nuasse a tirare calci e a gri
dare, loro continuavano a 
trascinarlo senza perdere la 
testa fino a quando non sono 
riusciti a gettarlo sul sedile 
posteriore dell'Alfetta ». 

Rosa Rita Falcohni. una 
dottoressa che abita in via 
di S. Erasmo, racconta di o-
vere rivolto la sua attenzio

ne soprattutto su uno del ban
dit i : «Era basso e tarchiato, 
aveva un cappuccio calato 
sulla testa e mi sembrava un 
po' nervoso. Ripeteva sempre 
ai complici: " Via! Via! Pre
sto! ". Era molto agile e sal
tava intorno all'ostaggio per 
meglio ostacolare la sua rea
zione. Quando VAlfetta è par
tita sono corsa dentro casa 
perchè mia madre, che è 
molto anziana e malata di 
cuore, si era svegliata e mi 
chiamava... ». 

Nel gruppo di gente che 
compone e scompone capan
nelli in via S. Erasmo raccon
tando le drammatiche fasi del 
sequestro, manca Italo Fle-
mac, l'autista del furgone del
la ditta Chirico che ha ten
ta to di inseguire l'auto dei 
banditi. Gli agenti Io hanno 
accompagnato subito In que
stura per ascoltarlo, poiché è 
uno dei testimoni più impor
tanti . Alla fine dell'interro
gatorio è ancora frastornato. 
« E' successo tutto in pochi 
secondi — ha detto — io ero 
appena arrivato ed avevo 
bussato al citofono, come 
convenuto, per avvisare Gio
vanni Chirico e Renato Pen
teriani che potevano scende
re. Mi avevano dato questo 
incarico ieri mattina, quando 
avevano saputo del rapimen
to dell'altro grossista ». 

INDETTO DAI SINDACATI CONTRO IL NUOVO CRIMINE 

Domani sciopero di 10 minuti 
in tutti i luoghi di lavoro 

Domani 1 negozi chiuderanno un quarto 
d'ora prima, mentre tutte le categorie dei 
lavoratori sono s ta te invitate dalla fede 
razione sindacale unitaria CGIL. CISL. UIL 
a scioperare dalle 11 alle 11.10. E' la ferma 
e unitaria risposta dei commercianti e dei 

lavoratori romani al rapimento del gros
sista Renato Penteriani. che ha suscitato 
sdegno e indignazione nella città. 

La chiusura anticipata di tut t i i negozi. 
alla qu'ale ha aderito anche la Confeser-
centi. e la sospensione dell'attività lavora 
tiva sono s ta te decise al termine di una 
riunione che ha avuto luogo presso l'Unio
ne commercianti, alla quale hanno parteci
pato 1 rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali e dei partiti politici dell'arco co 
stituzionale. Si t ra t ta — è s ta to detto nel 
corso dell'incontro — di un ennesimo cri 
minale episodio di provocazione, con il qua 
le si cerca di dividere i lavoratori e di 
creare un clima di incertezza e di paura 
nel paese, a pochi giorni dalla consultazio
ne elettorale. 

Dopo una breve introduzione di Lucci, pre 
Bidente dell'Unione commercianti, sono in 
tervenuti nel dibattito Picchetti, segretario 
della Camera del Lavoro; Larizza. segre 
tario provinciale della UIL: Schiavello del 

PSI ; Bettini del PR1; Imbellone de! PCI : 
Barillari del PSDI e Mazzarello della DC. 

Al termine dell'incontro è s ta to emesso 
un comunicato unitario nel quale si espri
me solidarietà, con il rapito e i suoi fami
liari. e si invitano tut t i ì cittadini alla 
massima vigilanza per isolare gli a t t i di 
violenza criminale con i quali si cerca di 
mettere in pericolo l'ordine democratico e 
la convivenza civile. E' s ta to infine solle
citato il fermo e tempestivo intervento del
le autorità dello Stato affinchè colpiscano 
gli esecutori e ì mandant i delle provoca
zioni. 

Una ferma presa di posizione è s ta ta 
espressa anche dalla Confesercenti che in 
un comunicato invita « le forze politiche, 
i sindacati, le forze economiche e ì citta
dini ad esprimere agli esercenti tu t ta la 
loro solidarietà at t iva affinché ì provoca
tori siano isolati dalla matur i tà e dalla 
fermezza di tut ta la par te sana del paese ». 

Anche la Lega regionale cooperative del 
Lazio, in un comunicato, esprime « ferma 
condanna per queste forme di violenza cri
minale che nulla hanno a che fare con 
le tradizioni democratiche e civili dei la
voratori e delle loro organizzazioni sinda
cali, cooperative e politiche ». 

Denuncia alla Procura di un venditore ambulante Ieri mattina al Palazzo di giustizia 

«Volevano due milioni Due testimoni picchiati 
per darmi la licenza» i da parenti dell'imputato 

La richiesta sarebbe sfata avanzata da un « perso
naggio » del Comune che avrebbe dichiarato di 
agire per conto dell'assessore - Un'attesa di 13 anni 

Un venditore ambulante 43 
enne. Alberto Di Sesn:. ha 
presentato alla Procura del
la Repubbl.ca una denuncia 
por un ca»o di interesse pr. 
\A:O in att i d: ufficio del 
qu i lc ->i sarebbe reso pro
tagonista « a nome dell'asscs-
forr » un * personaggio > del 
Comune. 

I'. Di Sesrm — come pre
cisa culi stesso nella denun
cia — d i circa 13 ann: avreb 
be fatto richiesta per otte
nere una licenza di vendita 
di soui enir e cartoline illu
s t ra te in un quartiere della 
capitale. Tutto quello che sa 
rebbe però riuscito ad otte 
nere è il permesso di \ende-
re la .-uà merce neU'A?ro 
romano e :n quattro provin
ce Ia7ia'.i e umbre (vale a di 
re in zone dove : ricordi 
della capta'.e sono pratica 
mente invendibili). Soltanto 
di tanto in tanto e riusci

to a farsi rilasciare dei per
m e a i trimestrali in alcune 
zone di Roma. Alberto Di Se
gni afferma ne'.Ia denuncia 
di aver chiesto con insisten
za il cambiamento della licen
za e di aver ricevuto in cam
bio <* tempre e soltanto pro
messe regolarmente disatte
se >• 

Qualcre sett imana fa. stan
do alla denuncia del vendito
re ambulante, un funzionario 
ammin-àt ra t^o capitolino a 
nome dell'assessore competen
te e.i avrebbe detto che a la 
licenza era pronta ma per 
ritirarla 'occorrcia che ver
sasse nel p:ù breve tempo 
lire due milioni in collanti >\ 
A'.le proteste del Di Segni — 
che nel frattempo ha accu
mulato contravvenzioni per 
un milione di lire — qae 
s:o <. personaggio » avrebbe 
fatto una repentina marcia 
indietro. 

Identificati due degli aggressori - L'associazione 
giornalisti giudiziari chiede il potenziamento del 
servizio di PS - Nei giorni scorsi erano stati minacciati 

Sono andati In tribunale 
come testimoni- un gruppo di 
amici e parenti dell'imputa
to it ha aggrediti e malme
nati. L'episodio si è verifi
cato ieri matt ina avanti alla 
au!a quinta della sezione pe
nale. dove si stava svolgen
do il processo contro Ma
n o Tesorini. imputato di ol
traggio e resistenza a pubbli
co ufficiale, oltre che di ven
dita illegale di f:on 

I due aggrediti «ono Gino 
Grilli e Franco Rossi, en 
trambi testimoni e parti le 
s.e nel dibatt imento in corso. 
Improvvisamente un eruppo 
d: cinque o sei persone si 
è scagliato contro di loro a 
cac i e pu^ni. ferendoli leg 
germente. Tra gli assalitori 
sono stati identificati e fer
mati i fratelli Carlo e Mar-
simo S:gnorelli. rispettiamen 
te di 22 e 17 anni, parenti 
del Tesorini 

Gino Grilli e Franco Ros
si hanno dichiarato agli a-
genti del commissariato di 
palazzo d: giustizia che già 
nei giorni scorsi avevano ri
cevuto minacce da parte di 
sconosciuti. Per quanto ri
guarda ì1 processo, il PM Plo
t ino ha fatto mettere a ver
bale quanto era accaduto fuo
ri dell'aula e ha rinviato il 
dibatt imento al 28 giugno. 

Sull'epk>odio l'associazione 
giornalisti giudiziari ha dif
fuso un documento nel qua
le. fra l'altro, si rileva come 
« si stia aggravando di gior
no m giorno il problema 
dell'ordine pubblico all'inter
no di palazzo di giustizia » 

L'associazione sollecita .noltre 
a un intervento della corte dt 
appello e del procuratore ca
po deV.a Repubblica per espe
rire tutti i possi necessari 
affinché il servizio di polizia 
sia urgentemente potenziato » 

A piazzale Jonio, davanti al supermercato « IN'S » 

Scontri tra la polizia 
e giovani estremisti 

Alcuni aderenti al « collettivo Valmelaina » distri
buivano volantini inneggianti al boicottaggio della 
merce - Un arresto dopo una carica della « celere » 

Un giovane di 18 anni . 
Giuliano Auneemma. figlio 
di un funzionario del ministe
ro degli interni, è s ta to arre-
s t ra to ieri al termine di uno 
scontro verificatosi a piazza
le Jonio t ra un gruppo di 
estremisti e alcuni reparti di 
polizia. Gli incidenti hanno 
preso avvio verso le 18.30 
quando la celere ha caricato 
improvvisamente una decina 
di aderenti al « collettivo Val
melaina " che davanti al su
permercato « IN'S ». distri
buivano volantini inneggianti 
al boicottacelo delle merci del 
locale. 

I eiovam erano in piazza 
da circa un'ora quando da'. 
maeazz.no sono usciti qua: 
t ro o cinque individui in 
borghese — alcuni testimoni 
hanno affermato di aver ri

conosciuto tra questi 11 figlio 
e il nipote del proprietario 
Fiorucci — che hanno invi
ta to gli estremisti ad andar
sene Ne è na ta una rissa (di 
dimensioni piuttosto ridotte 
dato il numero non eccessivo 
dei protagonisti) che la po
lizia ha r i tenuto di risolve
re con una carica indiscri
minata durata una decina di 
minuti . 

Al termine della carica del
la celere — che si è estesa al 
v.c.no mercato scoperto 
creando momenti di tensione 
per le persone che in quel 
momento si trovavano in 
strada — un giovane, appun
to l 'Auneemma. è s ta to fer
mato e condotto al commis
sariato Successivamente è 
s ta to ar res ta to soiio l'jmpu 
taz.one di violenza e resi
stenza a pubbl.co ufficiale. 

[arino rapito wn altro 
grossista del settore altofien-
tape romano, nemmeno 24 
ode dopo la s t rana e inattesa 
liberazione del primo. Si chia
ma Renato Penteriani: cin
quantadue anni, sposato con 
bei figli, ex resocontista por-
lamentare del quotidiano « Il 
popolo », è genero e socio 
i Giuseppe Chirico, l'anzia-

lo commerciante che da al-
neno trent 'anni controlla 11 
ìercato dei polli e delle uova 

a Roma. Tre uomini armat i 
10 hanno sollevato di peso 
e spinto su un'« Alfetta » 
appena ha messo piede fuori 
dal portone di cat>«. in via 
di S. Erasmo, R cinquecento 
metri dal Colosseo. I rapi
tori hanno fatto at tendere 
inutilmente un loro messag
gio. Gli investigatori, tutta
via, ritengono che all 'ottanta 
per cento si possa prendere 
già per buono il provocatorio 
comunicato diffuso l'altra se
ra dalla sedicente « unità co
munista a n n a t a ». la tanto 
matica organizzazione che 
aveva rivendicato il seque
stro di Giuseppe Ambrosio, 
il grossista di carne bovina 
ca t tura to all 'alba di lunedì e 
ritrovato incatenato in un 
palazzo del centro martedì 
mat t ina . 

« L'operazione — si leggeva 
nel delirante messaggio — 
avendo come scopo la vendi
ta rivoluzionaria di carne a 
prezzo politico, è ancora in 
corso ». E aggiungevano i 
provocatori, riferendosi al 
provvedimento del questore: 
« Consideriamo l'intervento 
delle forze di repressione mi
rante ad imporre la chiusu
ra delle macellerie come una 
inutile manovra intimidato
ria ». In realtà l'autorità giu
diziaria non aveva disposto 
la chiusura delle rivendite, 
ma aveva ordinato il seque
stro dei 710 quintali di carne 
che. secondo le richieste dei 
rapitori a partire da ieri mat
t ina dovevano essere messi 
in vendita a 1.500 lire al chi
lo. Questo sequestro è s ta to 
poi revocato quando Giusep
pe Ambrosio è tornato li
bero, e la merce è s ta ta ven
duta a prezzi normali. 

C'è da aggiungere, poi, 
che durante la sua brevissi
ma prigionia Ambrosio si è 
sentito dire spesso dal ban
dit i - «Tu sei il primo, ne 
rapiremo molti altri ». 

Non si può escludere anco
ra del tut to l'ipotesi di un co
mune rapimento a scopo di e-
storsione ma allo stato 
le si dà scarsissimo credito. 
11 sequestro di Penteriani. in
fatti. con ogni probabilità è 
il secondo a t to di un crimi
nale piano di provocazione 
che si va snocciolando man 
mano che si fa più vicino 
l'ingresso degli italiani nei 
seggi elettorali. Uno sciagura
to disegno tendente a infon
dere nella popolazione con
fusione, paura, disorientamen
to. e a dividere il movimento 
democratico per la lotta al 
caro-vita che vede impegnati 
m una battaglia coerente e 
responsabile esercenti e con
sumatori . 

Un disegno, comunque, che 
ha già fat to assaggiare ai 
suoi ideatori il sapore dell'iso
lamento più totale, rivelatosi 
subito dopo il rapimento di 
Ambrosio con una catena di 
reazioni indignate provenien
ti da tut te le forze politiche 
democratiche, dalle organiz
zazioni sindacali e di massa. 
le quali hanno denunciato il 
cara t tere sfacciatamente pro
vocatorio ed eversivo di que
ste azioni criminali. 

Vediamo ora la cronaca dei 
fatti. Teatro del rapimento 
è una s trada tranquilla, al
berata. costeggiata in un pri
mo t ra t to dal giardino di una 
villa e poi da fabbricati a 
qua t t ro piani di una t rent ina 
d 'anni fa Sono appena suo
na te 'e quat t ro del mat t ino 
ed il cielo deve ancora co
minciare a schiarirsi quando 
Renato Penteriani ed il suo
cero Giuseppe Chirico sono 
già sull'uscio delle loro abi
tazioni. al secondo e al terzo 
piano di via di S Erasmo 4. 
In s t rada è già ad attenderti 
a bordo di un furgone Italo 
Flemac. 32 anni , da dieci di
pendente della dit ta «Chiri
co ». Non deve trasportare ne 
uova né polli: il suo compito 
è di scortare la « 125 -> dei due 
commercianti fino al «Centro 
carni -. al Coilatino E' un in 
canco che ha da due giorni; 
da quando, cioè, il rapimento 
di Giuseppe Ambrosio ha 
messo in allarme i più im
portanti grossisti romani di 
der ra te alimentari . Ma la 
scorta non funzionerà. 

n primo ad uscire dal por
tone è Renato Penteriani. 
ment re il suocero è ancore 
per le scale. L'uomo fa un 
cenno di saluto all 'autista del 
furgone fermo in doppia fila. 
pò. fa pochi pass: sul m a r c a 
p.ede ed imbocca un caneel-
letto che immette in un coni
le. Cammina per tre o quat tro 
metri stringendo in mano le 
chiavi della macchina e va in
contro ai suoi rapitori che at
tendono appiatti t i contro un 
muro, d.etro un angolo Scat

ta l'a&rres&ione. I banditi si 
i&xmb avanti con pistole In 
pugno, mitra a tracollo e con 
vi volto scoperto. Uno riesce 
a gettare in testa al commer
ciante un drappo bianco che 
gli viene stretto sulla bocct., 
mentre gli altri due afferra
no la loro vittima per le brac
cia e le gambe incomincian
do a trascinarlo verso la stra
da. La reazione dell'uomo è 
disperata. Mentre una delle 
figlie grida «Papà! Papà!» 
affacciata alki finestra, Pen
teriani si divincola con tut te 
le sue forze, tira calci, go
mitate, cerca di gettarsi a ter
ra urlando « aluto ». Gli cado
no gii occhiali a terra, la mor
sa dei tre uomini sta per ri
durlo alla resa ma lui conti
nua a resistere anche mentre 
lo spingono a bordo clell'« Al
fetta ». Punta i piedi, conti
nua a lanciare urli soffocati, 
ma infine riescono a gettarlo 
sul sedile posteriore e la ber
lina — al volante c'è un quar
to bandito — parte a tut to 
gas con uno sportello ancora 
semiaperto, mentre sul mar
ciapiede resta una pistola ca
libro 7.63 con 1 numeri di 
matricola limati, sfuggita di 
mano ad uno dei criminali 
durante la colluttazione. 

A questo punto l'autista del 
furgone mette in moto e si 
lancia all 'inseguimento del-
l'« Alfetta ». riuscendo però a 
tallonarla soltanto per cin
quecento metri. In via di S 
Erasmo rumia Giuseppe Chi
rico, solo, davanti al porto
ne, ed incomincia a gridare: 
« Hanno rapito Renato! Lo 
hanno rapito! ». Le finestre 
dei palazzi intorno si illumi
nano, si affaccia la gente, 

di lì a pochi muutti git ine. 
le prime «volant i» de t t^ ' j 
llzia. Ma P e n t e j ^ ì . ^ j a & ' M 
tano, nella «png io j» » e 
suoi rapitori. 

Per l'altro grossista * e%r-
ne. Giuseppe Ambrosio, .'afa 
stato scelto un edinefo' dfaa 
bitato del centro: un Hjogo 
assai strano per nascondere! 
visto d ie geometri e ctóenai 
andavano avanti e imftelVo 
per lavorare, t a n t o otte 
l'ostaggio è stato scoperto 
quasi subito, anche se per 
caso. La polizia è ora in cer
ca del secondo nascondiglio, 
delle testimonianze, degli 
identikit, e di tut te le a i t r r 
cose di cui si parla sempre 
quando si apre un'inchiesta. 
Ma tutto questo non basterà 
se non verranno sciolti tu 
bito ì primi inquietanti In
terrogativi che questa com
plessa vicenda lia già comin 
ciato a suscitare. Tante 
«stranezze» e tanti «casi 
fortuiti » vanno chiariti. Oc
corre smaschera re. insomma. 
ì ragliti di questa sciagurata 
commedia con cui si cerca 
ancora una volta di colpirò 
alle basi le istituzioni derno 
erotiche del Paese. 

Sergio Criscuoli 

pi partito^ 
ASSEMBLEE SCRUTATORI E 

RAPPRESENTANTI DI LISTA — 
MONTEVERDE NUOVO alle 18 30. 
MAZZINI alle 18 (AndreozzO. 
LABARO alle 15.30 (Latrorrco) 
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4 OH l i 
ALL ' ARGENTINA 
CONFEZIONI ABBIGLIAMENTO 

UOMO - DONNA 
PREZZI COMPETITIVI MODA GIOVANE 

VESTE NUOVO IN NUOVI LOCALI 
LARGO ARGENTINA -TEL.6569673 

LA FESTA 
DELLA MAMMA 

Mamma! — Al sol pensarti ci rallegriamo 
il nostro spìnto ci vien sollevato 
da tanti tristi pensieri mondato 
il tuo affetto e il sorriso rammentiamo. 

Alla tua purità noi a t t ra iamo 
quell ' insegnamento di ben dotato 
noi lo tramandiamo consolidato 
con il tuo sorriso ci affratelliamo. 

Mamma — la tua festa è dei nostri c o r i 
e festa spirituale e pien d'amore 
per la concordia pace e non furo r i . 

Il tuo contento profuma da f - c e , 
vivente o in eie! godi tuo. sudo'i 
dalle alte vette scende il tuo splendore. 

Romolo Veloccia 
Gas/. Ord. Vittorio Veneto 

VELOCCIA 
Fabbrica LETTI D'OTTONE e in ferro 
STABILIMENTO- V:a Tiburt .na. 512 - Tel. 433955 

VENDITA: Via Labicana. 113 Tel 7508X2 
Via Tiburtm^i 512 B - Tel. 435 141 

R O M A 

Espone alla Fiera di Roma 
Posteggio padiglione 8 - posteggio 703-74 

PUNTI VENDITA 
MAGLIANA 309 
BARRILI 20 
MARCONI 295 
PRENESTINA 270 
SEDI DI ASSISTENZA 
BARRILI 20 
MAGULANA 309 

T. 5280041 
T. 5895441 
T. 555327 
T. 2761290 

T. 5895441 
T. 5280041 

VOLKSWAGEN 
berlina 3 o 5 porte 
ce. 1100 o1600 
velocità 140 o 160 Km/h 
consumo 5,5 litri per 100 Km a 80 Km/h 
garanzia senza limite di chilometri, per tanno 
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